
 

 
PATTO DI INTEGRITA’ 

 

tra la S.E.A. Servizi E Ambiente S.p.A. e gli operatori economici che partecipano alle 

procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture 
 

 

ART. 1 – AMBITO DI APPLICAZIONE 

Il Patto di Integrità è lo strumento che S.E.A. – Servizi E Ambiente S.p.A. adotta al fine di disciplinare i 

comportamenti degli operatori economici e del personale sia interno che esterno nell’ambito delle procedure 

di affidamento e gestione degli appalti di lavori, servizi e forniture di cui al D. Lgs. n. 50/2016. 

Il Patto di Integrità costituisce parte integrante e sostanziale della documentazione di gara e del successivo 

contratto e sancisce la reciproca, formale obbligazione della S.E.A. - Servizi E Ambiente S.p.A. e dei 

partecipanti alla procedura di gara in oggetto di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, 

trasparenza e correttezza nonché l’espresso impegno di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o 

qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, 

al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la corretta esecuzione. 

L'espressa accettazione del Patto di Integrità costituisce condizione di ammissione a tutte le procedure di 

affidamento di lavori, servizi e forniture. 

Il presente Patto di Integrità deve essere obbligatoriamente sottoscritto dal legale rappresentante del 

partecipante alla gara e deve essere presentato unitamente all’offerta. 

Il Patto di Integrità è valido e vincolante per l'operatore economico dal momento di partecipazione alla gara 

sino alla completa esecuzione del contratto stipulato in esito alla conclusione della stessa. 

Il personale, i collaboratori e gli eventuali consulenti della S.E.A. - Servizi E Ambiente S.p.A. impiegati ad 

ogni livello nell’espletamento della singola procedura di gara e nel controllo dell’esecuzione del relativo 

contratto, sono consapevoli del presente Patto di Integrità, il cui spirito condividono pienamente, nonché 

delle sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto di questo Patto. 

 

ART. 2 – OBBLIGHI DELL’OPERATORE ECONOMICO 

Con l'accettazione del presente documento l'operatore economico: 

▪ dichiara di non avere influenzato e si impegna a non influenzare il procedimento diretto a stabilire il 

contenuto del bando, o di altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di scelta del 

contraente da parte della stazione appaltante e di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad 

alcuno – e s’impegna a non corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno – direttamente o 

tramite terzi, ivi compresi i soggetti collegati o controllati, somme di denaro, regali o altra utilità 

finalizzate a facilitare l’aggiudicazione e/o gestione del contratto; 

▪ dichiara di non aver fatto ricorso e si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi 

finalizzata all’aggiudicazione e/o gestione del contratto; 



 

▪ assicura di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento con altri concorrenti e che non si è 

accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla procedura, e assicura, con riferimento alla 

specifica procedura di affidamento, di non avere in corso né di avere praticato intese e/o pratiche 

restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della vigente normativa; 

▪ si impegna a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione 

nelle fasi di svolgimento della procedura o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni 

interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura, comprese 

illecite richieste o pretese dei dipendenti della stazione appaltante stessa; 

▪ si obbliga ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del presente Patto di Integrità e 

degli obblighi in esso contenuti e a vigilare affinché gli impegni sopra indicati siano osservati da tutti i 

collaboratori e dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati; 

▪ assicura di collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o 

condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di 

personale o l’affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali, 

etc.); 

▪ si obbliga altresì a inserire identiche clausole di integrità e anti-corruzione nei contratti di subappalto ed 

è consapevole che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse. 

 

ART. 3 – OBBLIGHI DELLA STAZIONE APPALTANTE 

La stazione appaltante: 

a) si obbliga a rispettare i principi di trasparenza e integrità già disciplinati dal Programma triennale attuato 

dalla S.E.A. – Servizi E Ambiente S.p.A. nonché le misure di prevenzione della corruzione inserite nel Piano 

triennale di prevenzione vigente; 

b) si obbliga a non influenzare il procedimento diretto a definire il contenuto del bando o altro atto 

equipollente al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente; 

c) si obbliga a non richiedere, a non accettare ed a non ricevere, direttamente o tramite terzi, somme di 

danaro o altre utilità finalizzate a favorire la scelta di un determinato operatore economico o ad influenzare 

in maniera distorsiva la corretta gestione del contratto; 

d) si impegna a segnalare al proprio Responsabile per la prevenzione della corruzione qualsiasi illecito 

tentativo o richiesta da parte di operatori economici o di terzi volto ad influenzare o distorcere le fasi di 

svolgimento delle procedure di affidamento e/o l’esecuzione del contratto, con le modalità e gli strumenti 

messi a disposizione dalla stazione appaltante di appartenenza; 

e) si impegna, qualora i fatti di cui al precedente punto d) costituiscano reato, a sporgere denuncia 

all’autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria; 

f) si impegna all’atto della nomina dei componenti la commissione di gara a rispettare le norme in materia di 

incompatibilità e inconferibilità di incarichi di cui al D. Lgs. n. 39/2013. 

La stazione appaltante è obbligata a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti l’aggiudicazione, in base 

alla normativa in materia di trasparenza. 



 

 

ART. 4 – VIOLAZIONE DEL PATTO DI INTEGRITA’ 

La violazione da parte dell’operatore economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, di uno 

degli impegni previsti a suo carico dall’art. 2, può comportare, secondo la gravità della violazione rilevata e la 

fase in cui la violazione è accertata: 

• esclusione del concorrente dalla gara in oggetto; 

• escussione della cauzione provvisoria presentata per la validità dell’offerta; 

• risoluzione del contratto; 

• escussione della cauzione definitiva presentata per la stipula del contratto; 

• esclusione del concorrente dalle gare indette dalla S.E.A. – Servizi E Ambiente S.p.A. per 3 anni. 

È fatto salvo in ogni caso l’eventuale diritto al risarcimento del danno. 

 

ART. 5 – EFFICACIA DEL PATTO DI INTEGRITA’ 

Il presente Patto di Integrità e le sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa esecuzione del 

contratto stipulato a seguito della procedura di affidamento ed all’estinzione delle relative obbligazioni. 

Il contenuto del presente documento può essere integrato dagli eventuali futuri Protocolli di legalità 

sottoscritti dalla stazione appaltante. 

Ogni controversia relativa all’interpretazione ed esecuzione del presente Patto di Integrità fra la S.E.A. – 

Servizi E Ambiente S.p.A. ed i concorrenti e tra gli stessi concorrenti partecipanti alla medesima gara è 

devoluta all’Autorità Giudiziaria competente. 

 

 

S.E.A. – Servizi E Ambiente S.p.A. 

 

 

Il Partecipante alla gara 

 


